
DIFESA

Interrogazioni a risposta scritta:

ASCIERTO. — Al Ministro della difesa.
— Per sapere – premesso che:

nell’Esercito italiano, all’interno della
specialità paracadutisti, emergono diverse
figure professionali strettamente connesse
all’attività aviolancistica: il direttore di
esercitazione, il direttore di lancio, l’ad-
detto al caricamento, l’addetto ai malfun-
zionamenti, il comandante di pattuglia
guida;

queste figure hanno peculiari respon-
sabilità di natura amministrativa e penale,
come confermato dal procedimento penale
recentemente celebrato a Lucca (che ha
visto condannati cinque ufficiali della Bri-
gata « Folgore » per aver introdotto delle
modifiche alla tecnica di lancio ritenute
dal magistrato causa di eventi letali);

queste responsabilità sono a torto
« ricomprese » nell’indennità di aeronavi-
gazione (che viene riconosciuta esclusiva-
mente a seguito dell’effettuazione di sei
aviolanci l’anno);

il personale che assume tali incarichi
non ha nessuna tutela giuridica, spesso
effettua più servizi di tale natura che avio-
lanci e, soprattutto, le attività particolari in
questione non sono sostitutive delle attività
di servizio « normali » o di aviolancio, ma
ad esse si aggiungono, creando un sovrac-
carico sia di responsabilità che di attività
fisica;

si è verificato in diverse occasioni che
il personale in questione sia stato chiamato
a rispondere personalmente dinanzi all’au-
torità giudiziaria per danni arrecati a terzi
nello svolgimento delle attività istituzionali,
dovendo affrontare ingenti spese legali;

tali attività erano state precedente-
mente programmate, pianificate ed ordi-
nate dai competenti organi gerarchici ed il
personale si era scrupolosamente attenuto

alle procedure emanate dagli organi di
vertice –:

se intenda impartire disposizioni af-
finché venga predisposta la forma di tutela
più ampia nei confronti del personale qua-
lificato a ricoprire incarichi il cui svolgi-
mento comporta responsabilità di natura
amministrativa, civile e penale;

se intenda adoperarsi affinché venga
corrisposta, in linea con il dettato dell’ar-
ticolo 1 della legge n. 78 del 1983, un’in-
dennità specifica « quale compenso per il
rischio, per i disagi e per le responsabilità
connessi alle diverse situazioni di impiego
derivanti dal servizio... al personale mili-
tare dell’Esercito... (il quale ha) dei parti-
colari requisiti di idoneità psicofisi-
ca... ». (4-30852)

ASCIERTO. — Al Ministro della difesa.
— Per sapere – premesso che:

al personale militare delle Forze ar-
mate italiane spettano delle indennità ope-
rative commisurate alle peculiarità ed alle
specialità delle attività svolte;

in particolare, al personale apparte-
nente alla Brigata paracadutisti « Folgore »
viene attribuita un’indennità detta « di ae-
ronavigazione »;

il principio posto a base delle inden-
nità in argomento viene espresso dal legi-
slatore nell’articolo 1 della legge 78/1983,
in cui si definisce l’area di applicazione
della normativa: « ....compete un peculiare
trattamento economico.... quale compenso
per il rischio, per il disagi e per le respon-
sabilità connessi alle diverse situazioni di
impegno derivanti dal servizio.... al perso-
nale militare dell’Esercito... (il quale ha)
uno speciale stato giuridico contrassegnato
da particolari requisiti di idoneità psico-
fisica, dalla assoluta e permanente dispo-
nibilità al servizio ed alla mobilità di la-
voro e di sede, dalla specialità della disci-
plina, dalla selettività dell’avanzamento e
dalla configurazione dei limiti di età »;
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tale ratio, che ha ispirato il legislatore
del 1983, avrebbe dovuto ispirare qualsiasi
altra normativa che si riproponeva di di-
sciplinare tale materia;

in quest’ottica, agli articoli 2 e ss. è
stata prevista una diversificazione, basata
sui vari impieghi, delle varie indennità
attribuite al personale della difesa: vi è
un’indennità di impiego operativo di base
(articolo 2) alla quale vengono rapportate,
con differenti maggiorazioni percentuali,
l’indennità di impiego operativo per i re-
parti di campagna (articolo 3), l’indennità
di imbarco (articolo 4), l’indennità di ae-
ronavigazione ed altre di tipo particolare;

per quanto concerne il personale
della Brigata paracadutisti « Folgore », il
comma 4 dell’articolo 5 della legge citata
attribuisce l’indennità di aeronavigazione
pari al 160 per cento dell’indennità di
impiego operativo di base (non cumulabile
con altre indennità, ex articolo 17) secondo
una tabella annessa alla medesima legge;

il divieto di cumulo non opera, ad
esempio, per gli alpini paracadutisti e per
i carabinieri;

con decreto del presidente della Re-
pubblica n. 360/1996 è stata aumentata la
maggiorazione percentuale dell’indennità
di impiego operativo per i reparti di cam-
pagna (dal 115 per cento e 125 per cento
al 135 per cento). In tale provvedimento
non sono stati inclusi i reparti paracadu-
tisti;

con altri provvedimenti normativi
sono stati disposti aumenti delle indennità
di aeronavigazione per il personale del-
l’Aeronautica militare, con esclusione dei
reparti paracadutisti, e dell’indennità di
imbarco per il personale della marina mi-
litare;

a decorrere dal 1o gennaio 1999 l’in-
dennità di aeronavigazione è stata tassata
al 50 per cento;

tale regime normativo determina,
specie nell’esercito, l’appiattimento del
trattamento economico del personale tra i
vari reparti, vanificando le diversificazioni

a suo tempo ritenute opportune dal legi-
slatore per ragioni di equità;

l’attività di paracadutismo è ufficial-
mente riconosciuta come attività usurante
e pertanto è prevista la possibilità di ri-
scattare ai fini contributivi 1 anno ogni 3
anni di servizio;

nel 1998 è stato introdotto un limite
massimo di cinque anni riscattabili;

tale innovazione appare in contrasto
con la constatazione di come l’usura, ascri-
vibile all’attività aviolancistica, progredisca
esponenzialmente col decorrere degli anni
ed, anzi, anche più velocemente, fisiologi-
camente, dopo il « limite » dei 15 anni di
servizio (un anno ogni tre, per un massimo
di cinque);

questa limitazione, unitamente all’ap-
piattimento del trattamento economico sti-
pendiale, costituisce un’enorme spinta
verso la cessazione dell’attività di paraca-
dutismo, superata la soglia del quindice-
simo anno di servizio, a detrimento del
livello operativo dei reparti paracaduti-
sti –:

se intenda impartire disposizioni af-
finché venga ripristinata la giusta diffe-
renza di trattamento economico tra i re-
parti dell’esercito, in perfetta sintonia con
la ratio della legge n. 78 del 1983;

se intenda adottare provvedimenti tali
da incentivare il personale dei reparti pa-
racadutisti a continuare l’attività aviolan-
cistica oltre il quindicesimo anno, in con-
siderazione del fatto che tali reparti non
effettuano solo attività di paracadutismo,
ma operano, senza limitazioni di sorta, in
Patria ed oltre confine, al pari di tutti gli
altri reparti delle forze armate. (4-30855)

* * *

FINANZE

Interrogazioni a risposta in Commissione:

REPETTO. — Al Ministro delle finanze.
— Per sapere – premesso che:

le leggi delega in materia di riscos-
sione tributi (decreto legislativo 37/99, de-
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